
NOTE INFORMATIVE 
 
In Italia, l'attività agrituristica rilevata al 31 dicembre 2007 è regolata dalla Legge 20 febbraio 2006, n. 
96 che definisce l’agriturismo come attività di "ricezione ed ospitalità esercitate dagli imprenditori 
agricoli, di cui all’articolo 2135 del codice civile anche nella forma di società di capitali o di persone 
oppure associati fra loro, attraverso l’utilizzazione della propria azienda in rapporto di connessione 
con le attività di coltivazione del fondo, di silvicoltura e di allevamento di animali”.  
Possono essere addetti dell’attività agrituristica l’imprenditore agricolo e i suoi familiari ai sensi 
dell’art. 230-bis del codice civile, nonché i lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, determinato e 
parziale. 
La legge stabilisce che rientrano fra le attività agrituristiche:  
- l’ospitalità in alloggio o spazi aperti; 
- la somministrazione di pasti e bevande, costituiti prevalentemente da prodotti propri e da prodotti 

di aziende agricole della zona; 
- la degustazione di prodotti aziendali, inclusa la mescita di vini; 
- l’organizzazione anche all’esterno di beni fondiari nella disponibilità dell’impresa di attività 

ricreative, culturali, didattiche, di pratica sportiva nonché escursionistiche e di ippoturismo, anche 
per mezzo di convenzioni con gli Enti locali, finalizzate alla valorizzazione del territorio e del 
patrimonio rurale.  

Ciascuna Regione e Provincia autonoma definisce e caratterizza l’attività agrituristica, emanando 
appositi provvedimenti legislativi accompagnati da regolamenti attuativi.  
In base alla legislazione nazionale e regionale, l’agriturismo rientra a pieno titolo fra le attività 
agricole e rappresenta:  
- per l’agricoltore, una integrazione, anche significativa, del reddito aziendale e familiare, nonché un 

utilizzo più razionale e completo degli spazi aperti e dei fabbricati rientranti nella superficie 
agricola aziendale di cui dispone; 

- per l’agriturista, una forma di fruizione del tempo libero che consente di trascorrere una vacanza in 
campagna, all’interno di un’azienda agricola immersa in un ambito socio-rurale spesso ricco di 
tradizioni, usi, consuetudini, costumi e prodotti agro-alimentari di qualità.  

La rilevazione viene svolta in collaborazione con le Regioni e Province autonome che aggiornano i 
dati amministrativi richiesti al 31 dicembre di ogni anno. L’Istat provvede al controllo e correzione 
dei dati e alla pubblicazione di tavole regionali e provinciali sul sito web: www.istat.it.  
 
GLOSSARIO  
 
Agricampeggio: alloggio svolto all’aperto mediante l’utilizzo di apposite piazzole di sosta. 
Alloggio in abitazioni comuni: vedi Alloggio in abitazioni non indipendenti. 
Alloggio in abitazioni indipendenti: ospitalità svolta in unità abitative indipendenti, comprendenti 
sia appartamenti distinti di un medesimo fabbricato sia interi fabbricati adibiti al soggiorno degli 
ospiti.  
Alloggio in abitazioni non indipendenti: ospitalità svolta in locali situati in porzioni di fabbricato 
adibiti all’alloggiamento o soggiorno o pernottamento degli ospiti. 
Alloggio in spazi aperti: ospitalità svolta in aree per l’agricampeggio situate in spazi aperti e 
autorizzate al posizionamento di una tenda o alla sosta di un camper o di una roulotte. 
Attività varie: comprendono tutte quelle attività varie non incluse nelle voci equitazione, 
escursionismo, osservazioni naturalistiche, trekking, mountain bike, corsi e sport; in particolare le 
attività varie comprendono: partecipazione ai lavori agricoli dell'azienda, attività ricreativa, giochi 
per bambini, piscina, utilizzo di sale riunioni organizzate per convegni o altro, manifestazioni 
folcloristiche, etc.  
Azienda autorizzata all’alloggio: azienda agricola autorizzata ad esercitare l’attività di ospitalità, 
compreso l’agricampeggio eventualmente anche in concomitanza allo svolgimento della 
ristorazione, degustazione e altre attività agrituristiche. 
 
 



Azienda autorizzata alla degustazione: azienda agricola che svolge attività autorizzata di 
degustazione o assaggio di prodotti agricoli e agroalimentari, eventualmente anche in concomitanza 
allo svolgimento della ristorazione, degustazione e altre attività agrituristiche. La degustazione 
comprende la somministrazione di prodotti che non hanno subito per tale scopo operazioni di 
particolare manipolazione e cottura. In particolare, si intendono i prodotti agricoli e zootecnici 
direttamente utilizzabili senza bisogno di alcuna trasformazione (ad esempio, latte, frutta, etc.) e 
quei prodotti che necessitano di una prima trasformazione (ad esempio, olio, vino, formaggi, etc.). 
Qualora tali prodotti siano posti in assaggio con le caratteristiche di un pasto o spuntino, si 
configura un’attività di ristorazione e non di degustazione.  
Azienda autorizzata alla ristorazione: azienda agricola autorizzata alla ristorazione o 
somministrazione di cibi e bevande, eventualmente anche in concomitanza allo svolgimento della 
ristorazione, degustazione e altre attività agrituristiche. Va compresa entro tale raggruppamento 
anche la somministrazione di spuntini e di prodotti posti in assaggio e la degustazione con le 
caratteristiche di un pasto, ovvero, di alimenti e bevande che non comportano una semplice 
degustazione, ma che si configurano come un pasto, sia pure di ridotta entità. Data l’eterogeneità 
delle normative regionali è stata prevista la possibilità di quantificare l’attività di ristorazione 
attraverso tre modalità alternative: posti a sedere autorizzati, coperti giornalieri autorizzati, pasti 
autorizzati all’anno.    
Azienda autorizzata alle altre attività agrituristiche: azienda agricola autorizzata all’esercizio di 
altre attività agrituristiche comprendenti: equitazione, escursioni, osservazioni naturalistiche, 
trekking, mountain bike, corsi vari, attività sportive e attività varie.  
Azienda con mezza pensione: azienda che, oltre a fornire alloggio in spazi chiusi e/o aperti, 
somministra anche un pasto giornaliero. 
Azienda con pensione completa: azienda che, oltre a fornire alloggio in spazi chiusi e/o aperti, 
somministra anche due pasti giornalieri. 
Azienda con pernottamento e prima colazione: azienda che, oltre a fornire alloggio in spazi chiusi 
e/o aperti, somministra anche la prima colazione.  
Azienda con solo alloggio: azienda che fornisce esclusivamente alloggio in camere e/o unità 
abitative indipendenti e/o in piazzole di sosta senza esercitare né ristorazione né degustazione né 
altre attività agrituristiche. Pertanto, va inclusa in questa categoria l’azienda presso la quale non è 
possibile consumare pasti o degustare prodotti agricoli, bensì solo ricevere alloggio. 
Azienda con sola degustazione: azienda che fornisce esclusivamente servizio di degustazione o 
assaggio di prodotti agricoli che non si configura come attività di ristorazione. 
Azienda con solo pernottamento: azienda che offre esclusivamente alloggio in spazi chiusi e/o 
aperti. 
Azienda con sola ristorazione: azienda che fornisce esclusivamente servizio di ristorazione, 
compresa la somministrazione di spuntini e di prodotti posti in assaggio o degustazione con le 
caratteristiche di un pasto. 
Azienda ristoratrice: azienda che fornisce ristorazione. 
Conduttore: responsabile giuridico ed economico dell’azienda; può essere una persona fisica, una 
società o un ente pubblico. 
Coperti giornalieri autorizzati: numero complessivo di pasti che l’azienda agrituristica è 
autorizzata a somministrare nel corso di un singolo giorno, indipendentemente dal numero dei posti 
a sedere disponibili.  
Corsi vari: includono la partecipazione a corsi di vario genere organizzati dall’azienda agrituristica. 
I corsi possono riguardare tematiche quali l’ambiente, la vita rurale, l’agricoltura, l’allevamento, la 
flora, la fauna, il paesaggio agro-forestale etc. 
Equitazione: comprende l’attività equestre e include maneggi, corsi di equitazione, ospitalità di 
cavalli, passeggiate a cavallo, etc. 
Escursionismo: include escursioni, visite guidate, passeggiate, gite, etc.  
Mountain bike: comprende l’utilizzo di biciclette fuoristrada da utilizzare per percorsi interni o 
esterni all’azienda agrituristica. 
Osservazioni naturalistiche: includono l’attività di osservazione di piante, animali e paesaggi agro-
forestali in genere. 



Piazzole di sosta: spiazzi attrezzati presenti negli agricampeggi situati negli spazi aperti 
dell’azienda agrituristica.  
Pasti autorizzati all’anno: numero complessivo di pasti che l’azienda agrituristica è autorizzata a 
somministrare nel corso di un anno, indipendentemente dal numero dei posti a sedere o dei coperti 
giornalieri.  
Posti a sedere autorizzati: numero totale di persone per le quali l’azienda agrituristica è autorizzata 
a somministrare contemporaneamente un pasto.  
Ristorante: vedi Ristoro. 
Ristoro: spazio aziendale adibito alla somministrazione di pasti. 
Sesso: se il conduttore è una persona fisica va indicato il sesso della stessa. Se il conduttore è una 
società o ente si considera il sesso del capo azienda.  
Sport: comprende tutte le attività sportive, incluso il gioco delle bocce, l’attività venatoria e la pesca 
sportiva. 
Turismo rurale: comprende le diverse attività turistiche (alloggio, ristorazione, ecc.) che si 
svolgono nelle aree rurali e che sono regolate dalle normative relative al turismo; diversamente 
dall’agriturismo, non esiste una legislazione specifica relativa al turismo rurale.  
Trekking: include passeggiate escursionistiche di uno o più giorni, in zone normalmente non battute 
e lontane dalle strade di comunicazione, come pratica di turismo che ricerca un contatto 
assolutamente diretto con la natura.  
 


